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PIAZZOLA SUL BRENTA





	GRUPPO
AMICI DELLA MONTAGNA
Piazzola sul Brenta



Sabato 14 settembre, domenica 15 settembre 2013

IN GIRO PER LE LANGHE: ASTI, ALBA E CANELLI

1° giorno – Ritrovo a Piazzola sul Brenta Via Rolando 73- di fronte alla sede del Gruppo: ore 6,30 - Partenza per Asti – Pomeriggio: visita libera alla città di Asti, Canelli e visita alle storiche cantine Gancia. 
Il pullman, dopo il viaggio di trasferimento, ci depositerà nei pressi del centro di Asti, ove, dopo una breve colazione (a cura dei cambusieri del Gruppo), ci avvieremo, accompagnati da due guide particolari alla visita del centro storico della città.

La città, già Municipio romano con il nome di Hasta Pompeia poi semplicemente Hasta, fu sede del ducato longobardo di Asti. Libero comune nel Medioevo, con diritto di "battere moneta", fu uno dei più importanti centri commerciali tra XII e XIII secolo, i suoi mercanti svilupparono il commercio ed il credito in tutta Europa. Fu annessa al regno di Sardegna al termine del XVIII secolo
L’impianto urbanistico del centro storico rispecchia l’originale impianto medioevale, come testimoniano i resti di numerose torri ed edifici. Da menzionare, la torre romana, la cattedrale (gotico piemontese - XIV sec.), il battistero di S. Pietro o Rotonda (XII sec), Palazzo Alfieri (XVIII sec), .

Asti è conosciuta in tutto il mondo per i suoi vini, in particolare l'Asti spumante ed ogni anno, a settembre, vi si tiene uno dei concorsi enologici più importanti d'Italia, denominato la Douja d'Or. Celebre è anche il suo Palio storico, manifestazione tra le più antiche d'Italia, che si svolge a settembre e culmina con una corsa di cavalli montati "a pelo" (senza sella).

Terminata la visita, nel primo pomeriggio, ritroveremo il pullman che in poco più di mezz’ora ci porterà a Canelli ove, scaglionati visiteremo le storiche e rinomate cantine Gancia (assaggi e degustazione compresi)
Le cantine storiche di Gancia, vere e proprie cattedrali sotterranee, si snodano e sono conservate nel sottosuolo della città di Canelli. Per la loro bellezza e importanza, sono state scelte dall'Unesco per essere riconosciute come patrimonio mondiale dell'umanità, nell'ambito del progetto di candidatura dei paesaggi vitivinicoli del Sud Piemonte.

Le cantine sono un vero e proprio dedalo sotterraneo quasi segreto che si snoda per circa un chilometro, con una cantina lunga da sola 100 metri, la più lunga di tutta Canelli. E poi 500 metri quadri ospitano un'esposizione permanente di materiale storico, antiche attrezzature e ricordi delle passate sponsorizzazioni Gancia, tra cui la partnership con il motocross, la Formula 1 con Benetton e le vittorie italiane, europee e mondiali dell'offshore.

In queste cantine si possono ammirare pupitre storiche con millesimati particolari di lunga maturazione e barriques di rovere francese dove matura il vino base per la preparazione della cuvée.

Qui si trovano anche le bottiglie in fermentazione "sur lattes", cioè le bottiglie tenute in posizione orizzontale durante la presa di spuma. Le "lattes" sono i caratteristici listelli di legno, spessi un centimetro, larghi 3-4 e lunghi 30-50, che servono per puntellare le cataste di bottiglie. 
Ritornati alla luce del sole, ritroveremo ancora il pullman, che con sollecitudine ci condurrà all’albergo ove pernotteremo. E’ previsto il trattamento a mezza pensione.

2° giorno – Sveglia, colazione e partenza dall’albergo per la visita guidata alla città di Alba e a seguire in giro per le Langhe e visita al Castello di Grinzane Cavour.
Alba è un importante centro agricolo e industriale situato nella valle del Tanaro, nelle vicinanze del torrente Cherasca. E’ città di impronta prevalentemente medioevale, e conserva una cerchia di mura romane che ne racchiudono l’abitato più antico. Il sito, frequentato già nel neolitico, venne conquistato dai Romani e, nel X secolo, distrutto dai Saraceni. Dominata a partire dal 1283 dai marchesi del Monferrato che iniziarono a valorizzarlo, passò poi ai Visconti, ai Gonzaga e infine nel 1631 ai Savoia.

Alba può vantare la presenza di svariati monumenti e luoghi d'interessante architettura civile. Fra questi il Palazzo del Comune, fulcro della città, e Palazzo degli uffici giudiziari, significativa opera dell'architettura moderna; notevoli sono poi il Palazzo Serralunga e il Palazzo dei Conti Belli.

Via Cavour è una delle principali arterie del centro storico cittadino e conserva un impianto tipicamente medievale con costruzioni e porticati ricchi di atmosfera che catapultando subito con l'immaginazione i visitatori in pieno Medioevo. Lungo la strada sono notevoli la Casaforte Riva e la Loggia dei Mercanti, che consta di tre grandi archi esterni che poggiano poco al di sotto dell'attuale piano stradale e su altre arcate minori che si intravedono nello scantinato. La centralissima Via Vittorio Emanuele, da sempre via principale di Alba, chiamata dagli albesi anche Via Maestra inizia da Piazza Risorgimento e attraversa tutto il centro storico. 

Un tempo Alba era nota come città delle cento torri, tutte costruite nel XIV e XV secolo. Oggi ne rimangono poche (le meglio conservate sono quelle tra piazza Risorgimento e Via Cavour) e fra quelle rimaste molte sono state abbassate al livello dei tetti o incorporate negli edifici, sono difficilmente riconoscibili.

L’escursione, prevede, al termine della visita della cittadina albese, pranzo libero, o a scelta breve colazione gestita dal gruppo (solo su richiesta). Seguirà quindi, nel pomeriggio un giro a piacere, guidato, per le langhe d’autunno: fra noccioleti e coltivi di vigna dai mille colori, casolari, ville gentilizie e borghi. In particolare ci intratterremo nella visita del castello di Grinzane Cavour.
Grinzane Cavour è un piccolo borgo che rende omaggio nel nome, dal 1916, allo statista risorgimentale Camillo Benso conte di Cavour, che di Grinzane fu sindaco per diciassette anni 

Il paese è dominato dall'imponente castello medioevale sede dell'enoteca regionale e già centro della tenuta agricola di proprietà della famiglia Cavour, dove trova sede anche l'omonimo premio letterario.

Il castello è ben conservato, si presenta come un imponente edificio a pianta rettangolare con un poderoso mastio, che occupa tutta un'ala, ed una fabbrica a "U" ornata da una serie di torrette: due quadrate e due, esterne e pensili, a pianta rotonda. Molte finestre si aprono sulle facciate principali ad est e ad ovest, due sole sulla facciata a nord, mentre nel versante a sud sono numerose e ordinatamente allineate su tre piani.

Al termine, tea party (gestito dal gruppo), e ritorno (arrivo a Piazzola sul Brenta, previsto per le ore 21,30.
